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TMNEWS 
 
Studio: sopravvalutati effetti benefici vino rosso sulla salute 
Ricerca: nessuna prova su benefici derivanti dal resveratolo (*)  
Roma, 13 mag. (TMNews) - Gli effetti benefici del vino rosso non sarebbero più così certi come 
vuole la tradizione legata a Bacco. O, almeno, sarebbero sopravvalutati, a giudicare da uno 
studio compiuto da un team di esperti su 800 consumatori di un buon Chianti: secondo i 
risultati della ricerca, il consumo moderato di vino non avrebbe alcun impatto percepibile sulla 
salute delle persone. 
In particolare, riferisce la Bbc, non ci sarebbero prove dei presunti benefici legati a uno dei 
componenti del vino, il resveratolo, un fenolo rinvenuto nella buccia dell'acino d'uva a cui, fino 
ad oggi, è stata attribuita una presunta azione antitumorale, antiinfiammatoria e di 
fluidificazione del sangue. 
Il professor Richard Semba, della Scuola di Medicina della Johns Hopkins University, assieme 
ad alcuni colleghi ha scelto due piccole città della Toscana come terreno di studio: 783 persone 
anziane hanno accettato di sottoporsi all'indagine. 
I volontari hanno dato dettagli sulla loro dieta quotidiana ed hanno fornito i campioni di urina 
per misurare il livello di assunzione di resveratrolo. Durante i nove anni di studio, 268 uomini e 
donne sono morte, 174 hanno sviluppato malattie cardiologiche e 34 si sono ammalate di 
cancro. "Esiste l'idea che certi cibi abbiano effetti benefici sulla salute perché contengono 
resveratrolo. Non abbiamo trovato evidenza di questo", ha commentato Semba. 
Secondo la British Heart Foundation, in ogni caso, saranno necessari nuovi e più approfonditi 
studi per giungere a una conclusione definitiva. 
 
(*) Nota: questa ricerca mette in discussione i benefici del vino, non del resveratrolo. Nei primi 
studi in cui si ipotizzava l’utilità del resveratrolo il vino non era mai menzionato. Sono stati i 
paesi produttori di vino (in primis l’Italia) a sfruttarne la fama di antiossidante senza basarsi su 
alcun sostegno scientifico.  
 
 
IL MATTINO DI PARMA 
 
IL 70% DEI TEST DELL'ETILOMETRO EFFETTUATI NEL 2013 SUPERIORI AI LIMITI 
Divertimento sicuro, un corso di formazione per i gestori dei locali notturni 
Di notte, liberi dalle regole della quotidianità, da impegni e responsabilità, i contesti del 
divertimento sono per i giovani i luoghi della metamorfosi, dove si inserisce anche l’uso e 
l’abuso di sostanze legali e non. Avvicinarsi alla scena del divertimento e del consumo, 
rispettando il diritto dei ragazzi di sperimentarsi e divertirsi, significa rendere più sicuri questi 
luoghi, riducendo le situazioni e i comportamenti pericolosi per la propria salute e per quella 
degli altri. A partire da queste considerazioni, l’Unità di Strada dell’AUSL organizza quattro 
incontri per formare operatori e gestori dei locali notturni, pub e discoteche da titolo ‘Smart 
Nights’. 
“Migliorare la qualità degli interventi per favorire il divertimento sano e sicuro – spiega Barbara 
Cantarelli coordinatrice dell’Unità di Strada – è l’obiettivo prioritario dell’iniziativa, che 
intendiamo raggiungere attraverso la diffusione della conoscenza delle normative che 
regolamentano l’uso-abuso di sostanze legali e non e degli effetti che questo consumo provoca 
sui ragazzi. E’ importante, inoltre, costruire una sinergia tra operatori delle sicurezza e 
operatori delle prevenzione, a garanzia, in caso di necessità, di interventi tempestivi. C’è già 
una buona adesione al corso – conclude la coordinatrice – sono iscritti numerosi gestori di 
locali della movida cittadina, di alcune discoteche ed operatori di cooperative che lavorano in 
sinergia con locali della provincia, ma ci sono ancora posti disponibili.” 
“Il Comune di Parma – sottolinea l’assessore al commercio e alla sicurezza Cristiano Casa – è 
molto sensibile a questa tematica. Da tempo collaboriamo con l’Unità di Strada dell’AUSL, 
pertanto aderiamo con piacere a questa iniziativa di formazione, che sarà uno strumento 
sicuramente utile per i gestori e anche per i clienti, perché se i gestori dei locali adottano 



comportamenti corretti e consapevoli, si rende più facile la convivenza e si riducono anche i 
margini di rischio, soprattutto per i giovani che affollano i centri di ritrovo”. 
Questo il calendario degli appuntamenti, tutti alla Casa della Salute Parma centro in Largo Palli 
n. 1 (di fianco al Duc, tra i Viali Fratti e Mentana), dalle 14.30 alle 17.30. Il 14 e il 19 maggio, 
Massimo Lorenzani (coordinatore e formatore LAB57 Bologna e componente del coordinamento 
Unità di Strada della Regione Emilia-Romagna) tratta i temi, rispettivamente, “Effetti, rischi e 
danni dell’uso di sostanze legali/illegali” e “La chill-out ideale”; il 28 maggio Annalisa Pagani e 
Michela Mirandola del Sert di Parma con Barbara Cantarelli affrontano l’argomento “Alcol e 
patente: rischi legali e effetti sulla guida – Gli interventi di riduzione del danno e dei rischi”; 
infine, l’11 giugno, in collaborazione con l’Assistenza Pubblica di Parma, si terrà il corso di 
primo soccorso. 
L’iniziativa è realizzata con il patrocinio di Comune di Parma e Regione Emilia-Romagna. Il 
corso di formazione è il frutto dell’attività dell’Unità di Strada che, con il Progetto Notti nei 
luoghi del divertimento è presente con attività di prevenzione da circa 15 anni a Parma e 
provincia. Solo nel 2013 sono stati effettuati quasi 4000 contatti tra i giovani che frequentano 
pub, disco pub, feste di paese, movida, discoteche e altri contesti del divertimento notturno. Di 
questi sono stati testati dall’Unità di Strada circa 2000 giovani con l’etilometro professionale, 
durante le attività di prevenzione e di sensibilizzazione ai rischi legati al consumo di alcol e di 
sostanze illegali. Il 70% dei test è risultato superiore al limite legale, ma i giovani che hanno 
manifestato l’intenzione di guidare erano “solo” il 17%, meno del 2012, quando erano il 26%. 
Tra i ragazzi che hanno manifestato intenzione di guidare pur essendo risultati positivi al test 
ne sono stati sensibilizzati il 62%. 
 
 
ANSA 
 
Città del vino promuovono consumo moderato e responsabile con programmi Ue 
'Wine in moderation' e 'Art de vivre' 
BRUXELLES - La rete europea delle Città del vino - per l'Italia da Asti a Siena fino a Marsala - 
ha deciso di sostenere lo sviluppo dei programmi 'Wine in moderation' e 'Art de vivre' 
dell'associazione internazionale 'Wim'. L'obiettivo: lottare contro i danni legati all'alcol, 
promuovendo il patrimonio culturale e millenario del vino.  
L'accordo precede di pochi giorni la pubblicazione, a Ginevra, del rapporto dell'Oms, secondo 
cui solo nel 2012 l'alcol ha causato 3,3 milioni di morti.  
La nuova iniziativa invece, permette ai rappresentanti delle Città europee del vino (Recevin), 
"di stabilire su base volontaria dei partenariati locali e nazionali con membri del Wim (dalle 
associazione vitivinicole nazionali alle grande imprese)". In concreto si vuole mettere a punto, 
insieme ai consumatori, una tendenza per un consumo moderato del vino, introducendo la 
responsabilità nelle abitudini culturali, per salvaguardare il ruolo essenziale del vino nell'attività 
delle regioni vitivinicole europee. 
 
 
 
GENOVA24 
 
Ubriaco fa incidente, poi abbandona la macchina e la passeggera ferita: fuggitivo 
preso e denunciato ad Arenzano 
Arenzano. Prima ha fatto un incidente e poi è scappato abbandonando auto e passeggera ferita. 
Il fatto è accaduto ad Arenzano, dove i carabinieri dell”Aliquota Radiomobile hanno denunciato 
un genovese di 32 anni, residente a Varazze, per guida in stato di ebbrezza, rifiuto di 
sottoporsi al test, omissione di soccorso, minacce e oltraggio a Pubblico Ufficiale. 
L’uomo, a bordo della sua autovettura, a seguito di sinistro stradale ha abbandonato il mezzo 
con a bordo una ragazza svizzera di 22 anni, che nell’incidente ha riportato lievi ferite e 
successivamente è stata ricoverata presso l’ospedale Villa Scassi di Sampierdarena. 
Il fuggitivo, rintracciato in seguito in evidente stato di ebbrezza alcolica, oltre a rifiutare 
l’accertamento del tasso alcolemico, ha minacciato i militari alla presenza di altre persone. 
Autovettura sequestrata e patente ritirata. 
 



 
IL MATTINO DI PARMA 
 
IN PIAZZALE CADUTI DEL LAVORO UBRIACO DANNEGGIA AUTO DELLA PROVINCIA 
“Mi ha lasciato la morosa”: 29enne spacca gli specchietti delle auto in sosta 
Chissà perché hanno sfogato i loro istinti contro gli specchietti. In totale quelli danneggiati 
lunedì sono ben otto. Sei di questi li ha mandati in frantumi un 29enne parmigiano tra Ponte 
Caprazucca e viale Maria Luigia. “Mi ha lasciato la morosa” ha detto agli agenti della Volanti 
intervenuti per fermarlo dopo la segnalazione di alcuni testimoni come a giustificare il suo folle 
gesto. 
Gli altri due specchietti danneggiati sono quelli di un’auto della Provincia, oggetto chissà 
perché della rabbia di uno straniero ubriaco in piazzale Caduti del lavoro. Per entrambi è 
scattata una denuncia. 
 
 
GIORNALETTISMO   
 
La mappa mondiale dei paesi più alcolizzati 
di Redazione - 13/05/2014 - Elaborata grazie ai dati raccolti in 200 paesi 
dall'Organizzazione Mondiale della Sanità  
In quali paesi si beve più alcol? Per fornire una risposta a questo interrogativo spunta una 
mappa elaborata dal sito americano Mashable e realizzata utilizzando le informazioni fornite 
nel 2014 dall’Organizzazione Mondiale dellà Sanità. Il consumo di bevande alcoliche, questo 
emerge dai dati dell’agenzia delle Nazioni Unite per la salute e dalla cartina pubblicata sul web, 
è molto diffuso nella regione dell’Est Europa, nell’Asia settentrionale, ovvero in Russia, ma 
anche in Canada e in alcune zone dell’emisfero australe, come in Australia, in Sudafrica e nella 
vicina Namibia. L’Italia, intanto, sembra posizionarsi ad un livello inferiore rispetto a tutti gli 
altri paesi del Vecchio continente. 
La relazione dell’Oms, nel dettaglio, spiega che consumi intermedi di alcol si verificano nella 
regione del Pacifico Occidentale, dalla Cina alla Nuova Zelanda, oppure nell’Africa centrale e 
meridionale, mentre consumi molto bassi vengono registrati nell’Asia orientale e in particolare 
nell’area più vicina al Mediterraneo,ovvero in Afghanistan, in Pakistan, in Iran e in Siria. Il 
rapporto dell’agenzia Onu tiene contro delle informazioni relative a 200 paesi e rivela che nel 
solo 2013 più di tre milioni di persone nel mondo sono morte a causa del consumo eccessivo di 
alcol. La relazione afferma che l’assunzione di bevande alcoliche può essere causa di oltre 200 
malattie, tra le quali cirrosi epatica ed alcuni tipi di cancro. «Molto dev’essere fatto per 
proteggere le popolazioni dalle conseguenze negative del consumo di alcol», ha spiegato il 
dottor Oleg Chestnov, vicedirettore generale dell’Oms per le malattie non trasmissibili, in una 
dichiarazione che ha accompagnato la pubblicazione del rapporto. Nella mappa vengono 
indicati con il colore più scuro i paesi dove il consumo di alcol puro procapite annualmente 
supera i 12,5 litri. 
 



 
 
 
  
WELFARE SOCIETY TERRITORY 
 
Un sito per svegliarsi sobri la domenica mattina 
di Mattia Rosini  
13.05.2014 - È meglio svegliarsi da sobri la domenica mattina. E poter salutare il nuovo giorno 
senza i postumi della sbronza, dicendo con ottimismo “Hello Sunday Morning”. Si chiama 
proprio così, infatti, il sito internet lanciato nel 2010 da Chris Raine. Un giovane australiano 
che aveva deciso di prendere una pausa dall’alcol e di condividere le sue esperienze in rete. 
“Il mio personale break con l’alcool durò 12 mesi – ci racconta Chris. In quel periodo, lavoravo 
per un’agenzia pubblicitaria e il governo ci aveva contattato per una campagna che doveva 
‘cambiare la cultura del bere’. Ne uscì fuori una delle solite, vecchie campagne. Una di quelle 
che non sono mai riuscite a cambiare il rapporto che avevo con l’alcol. Così, ho deciso di 
scrivere un blog: ogni domenica mattina, durante i mesi di ‘astinenza’, ho raccontato come ci 
si sente a socializzare, conoscere persone nuove e vivere senza alzare il gomito”. 
Gli ultimi 3 mesi dell’esperienza, Chris è stato raggiunto da alcuni dei suoi amici, e da queste 
premesse è nato “Hello Sunday Morning”. Uno spazio online dove le persone possono discutere 
delle reali ragioni per cui bevono e condividere le loro considerazioni sulla diffusa cultura 
dell’alcol. “In Australia – continua – è molto radicata l’idea che l’alcol sia l’unico mezzo per 
socializzare e per avere fiducia in se stessi. Hello Sunday Morning è una piattaforma per tutti 
quelli che vogliono cambiare questo status quo”. 
Ma come funziona il sito? È simile ad altri social media: ci si iscrive, si crea un profilo, ci si 
presenta alla community e – soprattutto – si stabiliscono degli obiettivi da raggiungere. Il 
traguardo minimo è tre mesi senza bere. Durante questo periodo, ogni membro tiene il suo 
personale blog, descrivendo la sua esperienza, riflettendo e leggendo quelle degli altri. “La fine 
dei tre mesi è il momento più interessante – spiega Chris. La domanda che tutti i 20mila 
partecipanti si sono fatti è stata sempre al stessa: ‘e adesso?’. Non sanno se riprendere a bere 
oppure no, né quale sarà il loro futuro rapporto con l’alcol. Circa il 2% di loro ha smesso per 
sempre, tutti gli altri hanno ripreso a bere in una maniera più sana e corretta. Certamente si 
saranno ubriacati di nuovo, ma non è più qualcosa di cui hanno bisogno per godersi la vita”. 



Se Hello Sunday Morning ha già totalizzato 20mila partecipanti, Chris rivela che l’obiettivo è di 
diventare la migliore risorsa online per tutti quelli che vogliono cambiare la natura del loro 
rapporto con l’alcol. “Un posto dove scambiare esperienze personali, e prendere la decisione 
che ubriacarsi ogni weekend non è l’unica cosa che la vita ti può offrire”. 
 


